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Introduzione

Il Kinesiology Tape e la sua applicazione negli ultimi dieci anni, a livello scientifico, hanno co-
nosciuto uno sviluppo impressionante.

Il nastro kinesiologico è usato nella medicina sportiva, nella profilassi e nella terapia, rappresen-
tando un mezzo terapeutico molto efficace nella prevenzione del trauma, nel miglioramento dell’os-
sigenazione dei tessuti e nell’aumento delle prestazioni.

Per ottenere questi effetti, però, occorrono figure professionali autorizzate, che abbiano realiz-
zato il percorso dei moduli di preparazione nei vari livelli. 

I nastri kinesiologici non hanno controindicazioni, ma ad una condizione: la perfetta conoscen-
za della tecnica, altrimenti si manifestano dolori muscolari, edemi, tendiniti, a causa della modifi-
cazione della cinematica del movimento.

Partendo dal rigore dello studio e arricchendo l’esperienza con una notevole e costante pratica,
l’autore di questo libro, il professor Francesco Maria Calarco, propone agli specialisti un mezzo
efficiente e fisiologico, sia nella profilassi che nella terapia.

Gli studi eseguiti e la collaborazione con specialisti dei settori della medicina, dello sport e dell’este-
tica mostrano che l’uso dei nastri kinesiologici è un mezzo terapeutico efficiente, se eseguito da una
persona autorizzata a praticare questo trattamento.

Alla base della terapia con i nastri kinesiologici c’è la conoscenza dell’anatomia, della cinema-
tica e della dinamica del movimento, della statica e della posturologia, della biomeccanica, della
traumatologia, dell’osteopatia, della medicina tradizionale cinese. La presentazione delle nozioni
che hanno contribuito alla realizzazione delle applicazioni dei nastri kinesiologici permette di ca-
pire i loro effetti e la possibilità del loro uso.

L’assenza degli effetti secondari permette di utilizzare questi nastri in tutte le fasce di età, ma è
compito dello specialista stabilire il modo e la correttezza applicativa. 

Così, per ottenere un risultato eccezionale nel campo della profilassi o della patologia è neces-
saria una conoscenza rigorosa della biomeccanica e della patologia alla quale si fa riferimento e,
non per ultimo, del paziente.

Questo libro mette a disposizione dei professionisti i risultati di una ricerca rigorosa, sistemata
in dati concreti e in applicazioni pratiche.

Per i preparatori atletici rappresenta uno stimolo per studiare costantemente il movimento e per
usare uno dei più fisiologici metodi per il miglioramento della performance sportiva.

Per i terapeuti che si occupano di traumatologia, il libro offre una risposta a molte domande circa
la modalità di approccio del paziente durante tutto il percorso del trattamento. Il professore France-
sco Maria Calarco, con le sue spiegazioni chiare, precise, rigorose, specifiche per ogni tappa del trat-
tamento, riesce a presentare in modo corretto le modalità di ogni applicazione kinesiologica in tutto
il percorso della terapia.

Ho lasciato da parte l’argomento che, di sicuro, rappresenta la particolarità di questo lavoro. Sia-
mo di fronte ad uno dei primi libri indirizzati all’estetica, che non parla di bisturi, ma dell’uso del
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più fisiologico modo di rimodellamento del corpo: il nastro kinesiologico, senza tirare in ballo trat-
tamenti sofisticati che possono essere un’aggressione verso il corpo, senza effetti secondari, ma
con molta precisione e con tantissima professionalità da parte dello specialista.

La pubblicazione dei risultati, accompagnati dalle testimonianze di quelli che hanno partecipa-
to a questo studio, fa del Kinesiology Tape un trattamento del futuro.

Considero che l’uso dei nastri kinesiologici nel campo estetico rappresenti una delle più grandi
realizzazioni degli studi del professore Francesco Maria Calarco.

Estetica – ecco un campo nuovo per gli specialisti che usano il Kinesiology Tape e per un pro-
fessionista preoccupato sempre della ricerca e della performance.

Tutte le categorie di specialisti medici, fisioterapeuti, kinetoterapeuti, estetisti possono usare
questo libro come uno strumento per studiare, come una risposta a molte domande o come un pun-
to di partenza nei loro studi personali.

Ovviamente la comprensione profonda del trattamento e la correttezza con cui sono eseguite le
applicazioni permettono di ottenere i risultati. 

Nelle pagine seguenti, ad ogni tappa, vengono esposti molto chiaramente i dati preliminari e poi,
alla fine, si ottiene un’immagine globale di ogni terapia.

La quantificazione dei risultati indica l’inquadramento della terapia ad un certo momento.
Il merito di questo libro è di fornire uno strumento di autovalutazione.
Nella speranza che il professore Francesco Maria Calarco continuerà i suoi studi di ricerca con

lo stesso rigore a cui ci ha fatto abituare, vi propongo delle esercitazioni con le varie applicazioni.

Dott.ssa Simone Thiery Gregorian Alexandrescu Hospital di Bucarest
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Premessa

“Dubium sapentiae initium”, “il dubbio è l’inizio della conoscenza” e la curiosità è la molla
energetica che ci fa andare avanti e ci invoglia a sperimentare, ad osare, a tentare senza la paura di
commettere inevitabili errori.

Il compito di noi studiosi ed operatori riabilitativi è di avere sempre un’ampia visione d’insie-
me, cercando proprio nell’innovazione gli stimoli giusti per migliorare ed accrescere la nostra pro-
fessionalità. 

In Italia esiste ancora un’eccessiva settorializzazione delle varie aree di studio, con la presenza
di albi e associazioni specifiche che, pur essendo necessari, non devono, tuttavia, essere motivo di
chiusura, ma di confronto e di interscambio scientifico-culturale. 

In questo lavoro ho cercato di trasmettere tutto il mio amore e la mia passione per le innovazio-
ni, in grado di alleviare le sofferenze dei pazienti e di esaltare le potenzialità dello sportivo.

Nella mia esperienza clinica utilizzo il Kinesiology Tape sia associato ad altre terapie che sin-
golarmente, con risultati rilevanti in fase preventiva e riabilitativa.

Nel libro troverete anche molte fotografie a supporto dell’intensa attività di ricerca e di pratica
applicativa, svolta in contesti sportivi e clinici, con uno studio in ambito prestazionale davvero
molto esaltante e tuttora in corso.

Il lungo processo, teorico e pratico, con lo svolgimento di numerosi test con atleti di varie spe-
cialità, mi ha spinto ad essere sempre più attento alle possibili applicazioni del Kinesiology Tape,
alimentando la mia curiosità ed il mio raggio d’azione e, in tal senso, nasce il mio interesse per il
suo uso in ambito estetico.

Il Kinesiology Tape è usato da diversi anni in campo riabilitativo con ottimi risultati; la sua azio-
ne risulta estremamente efficace in diverse fasce d’età e, a parte qualche raro caso di irritazione
cutanea facilmente guaribile, non presenta controindicazioni, necessitando ovviamente di persona-
le specializzato.

Uno studio su cui ho concentrato la mia esperienza e la mia attenzione è quello sulla sperimen-
tazione dell’aspetto performante del Kinesiology Tape, inteso come strumento tecnologico al ser-
vizio dello sportivo per ottenere la miglior prestazione. 

Negli ultimi anni abbiamo assistito ad una vera rivoluzione dei materiali usati nello sport, sem-
pre più leggeri, anatomici, performanti, per consentire al corpo umano la massima resa.  

Non si possono, dunque, ignorare le potenzialità del Kinesiology Tape in ambito prestazionale
per lo sportivo professionista e dilettante. Ho iniziato la mia sperimentazione partendo dalla bio-
meccanica del movimento e dal gesto sportivo nelle differenti specialità. 

Il percorso è stato lungo e faticoso, sapevo di essere sulla strada giusta, continuando a cambia-
re e a provare nuove posizioni del Kinesiology Tape per ottimizzarne il risultato, calcolando le ten-
sioni in rapporto al gesto sportivo, evidenziando il range qualitativo e quantitativo con e senza il
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nastro. Teoricamente era tutto pronto per ottenere il risultato sperato, non restava che dimostrarlo
praticamente. 

Il gruppo sportivo delle Fiamme Gialle di Ostia, con il Professore Andrea Matarazzo, ha mostra-
to subito interesse per i miei studi e la collaborazione è nata nel modo più naturale, così come con
la Società sportiva Nautilus di Pallavolo femminile, serie A2 Nazionale.
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